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DELIBERA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

DELL’ORDINE DEI BIOLOGI DELLA SICILIA

         

N.126   DEL   18/12/2023

OGGETTO: NOMINA RESPONSABILE PREVENZIONE  

                          DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA  (RPCT) 

Il giorno 18/12/2023, in presenza, si è riunito il Consiglio Direttivo dell’Ordine dei Biologi

della Sicilia, ritualmente convocato, nella seguente composizione:

1. Alessandro Pitruzzella Presidente Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

2. Monica Mondello Vicepresidente Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

3. Alessio La Porta Tesoriere Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

4. Federico Li Causi Segretario Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

5. Ajello Stefania Consigliere Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

6. Andolina Manuela Consigliere Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

7. Azzarello Agata Consigliere Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

8. Battaglia Giovanni Consigliere Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

9. Damico Gaetano Consigliere Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

10. Martinico Vita Fabiola Consigliere Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

11. Miraglia Pietro Lorenzo Antonino Consigliere Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

12. Polizzi Giovanni Consigliere Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

13. Simone Carmen Consigliere Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

14. Spataro Pasquale Consigliere Presente ☐ Assente ☐ In presenza ☐ Da remoto ☐

Assume la presidenza: Dr. Alessandro Pitruzzella

Con l’assistenza del Segretario: Dr. Federico Li Causi
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IL PRESIDENTE

Constatata la legalità della riunione, invita il Consiglio Direttivo dell’Ordine dei Biologi 
della Sicilia a deliberare in ordine all’argomento indicato in oggetto.

Su proposta del Presidente

Premesso che

- l’Autorità  Nazionale Anticorruzione (ANAC), con delibera n.  145/2014, avente ad
oggetto “Parere dell’Autorità sull’applicazione della l. n. 190 del 2012 e dei decreti
delegati agli ordini e ai collegi professionali”, ha ritenuto “applicabile le  disposizioni
di prevenzione della corruzione di cui alla l. n. 190/2012 e decreti delegati agli ordini e
ai  collegi  professionali”  e,  per  l’effetto,  ha  precisato  che  “i  suddetti  enti,  pertanto,
dovranno  predisporre  il  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione,  il  Piano
triennale  della  trasparenza  e  il  Codice  di  comportamento  del  dipendente  pubblico,
nominare il Responsabile della prevenzione della corruzione, adempiere agli obblighi
in materia di trasparenza di cui al d.lgs. n. 33/2013 e, infine, attenersi ai divieti in tema
di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al d.lgs. n. 39/2013”;

Rilevato che

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la
repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica
amministrazione”), come modificata dal
d. lgs. 25 maggio 2016, n. 97, stabilisce all’art. 1, comma 7, che “L’organo
di  indirizzo  individua,  di  norma  tra  i  dirigenti  di  ruolo  in  servizio,  il
Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza,
disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare
funzioni  e  poteri  idonei  per  lo  svolgimento  dell'incarico  con  piena
autonomia ed effettività. […]” e, al comma 8, che “L’organo di indirizzo
definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e
trasparenza,  che  costituiscono  contenuto  necessario  dei  documenti  di
programmazione  strategico-gestionale  e  del  Piano  triennale  per  la
prevenzione della corruzione. L’organo di indirizzo adotta il Piano triennale
per  la  prevenzione  della  corruzione  su  proposta  del  Responsabile  della
prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni
anno e ne cura la trasmissione all’Autorità nazionale anticorruzione”;

- il d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”)  stabilisce,  all’art.  43,  che  “All’interno  di  ogni  amministrazione  il
responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la
trasparenza,  [...]  e  il  suo  nominativo  è  indicato  nel  Programma  triennale  per  la
prevenzione della corruzione”;

   Evidenziato che
   in data 01/09/23 il Consigliere Antonio Costo ha presentato dimissioni dalla carica di      
Consigliere e conseguentemente dal ruolo di RPCT assunto con delibera 36 del 25/03/23;
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Considerato che 

- è  necessario  predisporre  con  urgenza  il  Piano  triennale  per  la  prevenzione  della
corruzione  (PTPC)  e,  con  altrettanta  urgenza,  è  pertanto  necessario  nominare  il
Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  per  la  trasparenza (RPCT)  e  il
titolare del potere Sostitutivo per l’Accesso Civico;

Rilevato che

- l’ANAC, nel Piano Nazionale Anticorruzione 2016 approvato con delibera n. 831 del
3 agosto 2016, ha previsto -segnatamente nella Parte III dedicata ai Collegi e Ordini
professionali (non intaccata dall’Aggiornamento 2017 al Piano  Nazionale
Anticorruzione approvato con delibera n. 1208 del 22 novembre 2017)- che “nelle sole
ipotesi in cui gli ordini e i collegi professionali siano privi di dirigenti, o questi siano in
numero  così  limitato  da  dover  essere  assegnati  esclusivamente  allo  svolgimento  di
compiti gestionali nelle aree a rischio corruttivo, circostanze che potrebbero verificarsi
in  strutture  organizzative  di  ridotte  dimensioni,  il  RPCT  (Responsabile  della
Prevenzione della corruzione e della trasparenza) potrà essere individuato in un profilo
non dirigenziale che garantisca comunque le idonee competenze. Solo in via residuale e
con atto motivato, il RPCT potrà coincidere con un consigliere eletto dell’ente, purché
privo di deleghe gestionali. In tal senso, dovranno essere escluse le figure di Presidente,
Consigliere segretario o Consigliere tesoriere”;

Considerato che

- è stata verificata la ricorrenza delle condizioni per individuare il RPCT il titolare del
potere Sostitutivo per l’Accesso Civico tra consiglieri privi di deleghe gestionali;

Valutato che

- è possibile, pertanto, conferire l’incarico di RPCT al consigliere  e l’incarico di Sostitutivo
per  l’Accesso Civico al  consigliere   privi di  deleghe gestionali  e in ragione delle  loro
esperienze specifiche;

Visti

- la legge 24 maggio 1967, n. 396 (“Ordinamento della professione di biologo”);

- la legge 11 gennaio 2018, n. 3 (“Delega al Governo in materia di sperimentazione
clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per
la dirigenza sanitaria del Ministero della salute”), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale31
gennaio 2018, n. 25, e, in particolare, l’art. 9, comma 3;

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”);

- il d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35
e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del 2012”);

- il  d.  lgs.  8  aprile  2013,  n.  39  (“Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati
in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre
2012, n.
190”;

- il d. lgs. 25 maggio 2016, n. 97 (“Revisione e semplificazione delle disposizioni in
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materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge
6  novembre  2012,  n.  190  e  del  decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33,  ai  sensi
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche”);

- la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 21 ottobre 2014, n. 145 (“Parere
dell’Autorità sull’applicazione della l. n. 190/2012 e dei decreti delegati agli ordini e ai
collegi professionali”);

- la  delibera  dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  3  agosto  2016,  n.  831
(“Determinazione di approvazione  definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione
2016”);

- la  delibera  dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  22  novembre  2017,  n.  1208
(“Approvazione  definitiva  dell’Aggiornamento  2017  al  Piano  Nazionale
Anticorruzione”);

Tutto ciò premesso

Il proponente Visto il segretario            Visto il Tesoriere

Il Presidente Il Consigliere Segretario Visto il Tesoriere

Dott. Alessandro Pitruzzella Dott. Federico Li Causi Dott. Alessio La Porta

PROPONE

- di attribuire l’incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza (RPCT) di cui all’art. 1, comma 7, della legge 190/2012, al Consigliere
Dott. Giovanni Polizzi;

-  di  attribuire  l’incarico  di  titolare  del  potere  Sostitutivo  per  l’Accesso  Civico  al
Consigliere Dott. Federico Li Causi;

*****

Il Consiglio Direttivo dell’Ordine dei Biologi della Sicilia 

Letta la proposta di deliberazione che precede, con i voti espressi come da verbale 
dell’odierna seduta

DELIBERA

-di  attribuire  l’incarico  di  Responsabile  della  Prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza di cui all’art. 1, comma 7, della legge 190/2012, al Consigliere Giovanni
Polizzi ;

- di  attribuire  l’incarico  di  titolare  del  potere  Sostitutivo  per  l’Accesso  Civico  al
Consigliere Federico Li Causi

- al consigliere con delega RPCT può essere riconosciuta una indennità di funzione, da
sottoporre  a  successiva  delibera  autorizzativa,  tenuto  conto  del  capitolo  di  spesa
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eventualmente previsto in Bilancio Preventivo;

- di inviare la presente delibera agli uffici per gli adempimenti consequenziali.

Il Consigliere Segretario Il Presidente

Dott. Federico Li Causi Dott. Alessandro Pitruzzella
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